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«Acclamate Dio, voi 

tutti della terra»  

D i Pierrette Maigné 

Salmo 65 

Rit: Acclamate Dio, voi tutti della terra.  

 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 

cantate la gloria del suo nome, 

dategli gloria con la lode.  

Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 

 

A te si prostri tutta la terra, 

a te canti inni, canti al tuo nome». 

Venite e vedete le opere di Dio, 

terribile nel suo agire sugli uomini.  

 

Egli cambiò il mare in terraferma; 

passarono a piedi il fiume: 

per questo in lui esultiamo di gioia.  

Con la sua forza domina in eterno. 

 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 

e narrerò quanto per me ha fatto.  

Sia benedetto Dio, 

che non ha respinto la mia preghiera, 

non mi ha negato la sua misericordia. 

Questa parte del Salmo 65 ci viene offerta 

dalla liturgia per la sesta domenica di Pasqua. 

 

Ci invita a lodare e ringraziare; e i primi versetti 

sono come un'eco del «Gloria». 

 

Acclamate, celebrate, glorificate, venite, 

vedete, ascoltate, cantate, inchinateviê, tutti 

questi verbi ci dicono l'atteggiamento del 

credente davanti a Dio. Ma il credente non 

vive da solo, è l'intera terra che il Salmista 

convoca a questo concerto di lode e invita a 

condividere la sua gioia. 
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Soffermiamoci su alcune 

espressioni: 

 

a. Glorificare: dare gloria a Dio è 

riconoscere Dio per quello che è. 

 

b. Inchinarsi: è un atteggiamento 

di riverenza, di adorazione che è 

dovuto solo a Dio. 

c. Benedetto sia Dio: la benedizione appartiene a Dio, 

questa espressione nella bocca dell'uomo è lode, è 

un modo per confessare la generosità di Dio e 

rendergli grazie. 

d. Voi tutti che temete Dio: niente a che fare con la 

paura! il timore di Dio è un att eggiamento pieno di 

riverenza, ¯ una piet¨ filiale, ¯ unõadorazione che pu¸ 

essere collegata alla prostrazione. Riconosco chi è 

Dio e lo adoro. 
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Dio vuole uomini liberi e la sua opera è sempre un'opera di liberazione, di salvezza. 

Quando tutto va male, so che Dio interverrà per liberarmi. Dio vuole la gioia dell'uomo. 

L'amore ha sempre l'ultima parola! Dio è fedele. 

 

Le azioni temibili di Dio sono quelle che solo lui può fare. Il suo potere è quello del suo 

amore, Dio non abbandona mai i suoi figli, li ha creati per farli vivere. 

Quali sono i primi motivi di questa lode: sono le opere di Dio nella storia di Israele. Il 

popolo di Dio è un po polo che ricorda per non dimenticare. Qui ciò che viene evocato è 

il primo evento di liberazione che viene celebrato a Pasqua: la liberazione dalla schiavitù 

e il passaggio del Mar Rosso da parte del popolo con l'ingresso nella terra promessa dal 

Signore. Questa è una ragione di gioia. 
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Alcune note sulla lode: 

a. Una lode è radicata nell'esperienza 

b. Si autentica nel lamento che è stato 

ascoltato 

b. È comunicativa 

Quindi non lasciamoci abitare dalle 

tenebre. Certi che il Signore ascolterà il 

nostro grido verso di lui e il nostro 

Alleluia sarà contagioso.ʉ  

 

È dopo aver ricordato le opere di Dio, il salmista ci chiama ad ascoltare ciò che Dio ha fatto per lui. Ciò 

che Dio ha compiuto nella storia non smette mai di reali zzarlo in ognuno di noi che abbiamo fiducia in 

lui. Dio non è sordo alle preghiere dei suoi figli, questo proclama il salmista, perché eterno è il suo 

Amore! 

 

In questo periodo pasquale siamo invitati a fare un passaggio dalla morte alla vita, dalla disperazione 

o depressione alla fiducia e quindi alla gioia. 
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Vivere l'Eucaristia  

nel tempo del coronavirus  

D i François-Marie Léthel ocd 

 

La più grande sofferenza dei laici è la 

privazione dell'Eucaristia, soprattutto per i più 

impegnati che vivevano la messa e la 

comunione quotidiana come il cuore della loro 

vita. 

Come la nostra Sorella Teresa di Lisieux, 

Patrona delle Missioni, crediamo alla potenza 

della preghiera per tutta l'umanità che soffre, 

per i malati, i moribo ndi e i defunti, per i 

medici e le infermiere, per tutte le famiglie 

duramente provate da questo confinamento, e 

specialmente i governanti, le forze dell'ordine 

e tutte le persone che devono lavorare fuori 

casa e sono più esposte al pericolo. Dobbiamo 

esser come lei "il piccolo Mosé" che prega con 

le mani alzate sulla montagna mentre i 

l'esercito combatte nella pianura (cf Es, 17, 8-

12). Perché, come molti l'hanno giustamente 

detto, siamo in un tempo di guerra una nuova 

guerra mondiale, e questa volta si può parlare 

di "una guerra giusta", perché lottiamo non 

contro dei fratelli umani, ma contro un  nemico 

invisibile e disumano, questo virus, che 

dobbiamo vincere con le armi della fede e 

della ragione. 
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Più che mai, bisogna ricordare che la fede non 

va mai contro la ragione, questa ragione che 

guida i governanti, i medici e gli scienziati per 

lottare contro il nemico e finalmente vincerlo. 

Sarebbe un peccato grave non rispettare 

queste regole ragionevoli del confinamento, 

mettendo in pericolo non solo la pr opria vita, 

ma soprattutto la vita degli altri. Certo 

dobbiamo pregare con fiducia, senza 

dubitar e dell'Onnipotenza di Dio, 

chiedendo anche miracoli di 

guarigione, e perché finisca presto 

questa tragedia.  Come Teresa di Lisieux e 

tutti i santi, dobbiamo fi ssare continuamente 

in nostro sguardo su Gesù, chiedendo a Maria 

di condividere il suo sguardo di  fede, speranza 

e amore quando l'ha visto soffrire e morire 

sulla Croce per la salvezza di tutti gli uomini.  

 

Con Maria, dobbiamo contemplare 

Gesù Risorto, co n la certezza che la 

morte non è l'ultima parola.  E con la 

Chiesa, più che mai dobbiamo alzare lo 

sguardo verso i Cielo, contemplando Maria 

nella Gloria del suo Figlio, con tutti i santi 

conosciuti e sconosciuti, con la piena fiducia 

che la sofferenza innocente dei malati e dei 

morenti, unita alla sofferenza redentrice di 

Gesù, apre loro la porta del Cielo. Come Teresa 

di Lisieux, preghiamo ogni giorno per la 

salvezza eterna di tutte le anime dei defunti, 

che nessuna sia perduta per sempre. 

Siamo in tempo di guerra, e sarebbe urgente 

adattare ancora di più la pastorale eucaristica 

a questa situazione, cercando vie nuove e 

eccezionali per avvicinare Gesù Eucaristia ai 

fedeli, come lo facevano i cappellani militari 

portando la comunione ai soldati, 

specialmente ai feriti e morenti, spesso a 

rischio della propria vita. 

 

WVRO questo virus, 

che dobbiamo 

vincere co n le armi 

della fede e della 

ragione.  
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Più recentemente, abbiamo l'esempio del 

Venerabile cardinale vietnamita François-

Xavier Nguyen Van Thuân, che è rimasto 13 

anni in carcere, al tempo della persecuzione 

comunista. E' riuscito a celebrare l'Eucaristia 

ogni giorno nelle condizioni più estreme, con 

tre gocce di vino nel palmo di una mano, una 

piccola ostia nell'altra, conservando 

continuamente un'ostia consacrata nella tasca 

della sua camicia. Per un altro sacerdote 

prigioniero, aveva fabbricato un anello di ferro 

che era un "mini tabernacolo", con un 

frammento di ostia consacrata. Ai prigionieri 

cattolici, dava una riserva di ostie consacrate in 

pacchi di sigarette, perché potessero 

continuare a vivere l'adorazione e la 

comunione.  

 

Durante questo periodo di persecuzione i 

vescovi vietnamiti avevano dato ai laici di 

fiducia il permesso di custodire l'Eucaristia per 

portarla nelle zone dove i sacerdoti non 

potevano penetrare. In una delle sue preghiere 

scritte in carcere, Mons. Van Thuan diceva a 

Gesù Eucaristia: "Ti porto con me giorno 

e notte".  Questa vicinanza continua con 

Gesù lo aiutava a perdonare, ad amare 

eroicamente i nemici, a tal punto che i suoi 

carcerieri comunisti diventavano i suoi amici! 

Affermava: "La mia sola forza è 

l'Eucaristia".   Era già lo stesso al momento 

della Rivoluzione Francese, quando molte 

donne coraggiose, laiche o religiose, 

custodivano l'Eucaristia.  

Abbiamo tanti esempi di santi sacerdoti che 

hanno dato la vita per essere vicini ai fratelli 

nel pericolo. Già molti sono morti in Italia in 

questi ultimi giorni. Nel passato, possiamo 

ricordare la figura luminosa di san Giovanni 

Eudes (candidato ad essere dichiarato Dottore 

della Chiesa) nel XVII° secolo in Francia. Da 

giovane sacerdote, quando la peste (ancora 

più letale del coronavirus) era scoppiata in 

Normandia, aveva ottenuto dal suo Superiore 

il P. Pierre de Bérulle, il permesso di andare a 

vivere in mezzo agli appestati. Ogni giorno, 

con un altro santo sacerdote di questa 

regione, celebrava la Messa e caricava di ostie 

consacrate una piccola scatola di ferro che 

portava al collo per dare la comunione ai 

malati e ai morenti. Alla fine della sua lunga 

vita, conservava questa scatola di ferro come 

una preziosa reliquia! 
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L'Eucaristia è stata al cuore della vita e del 

magistero del santo Papa Paolo VI. Nella grande 

crisi del dopo Concilio (1968), ha difeso la verità 

della fede eucaristica (Sacrificio e Presenza Reale) 

cercando di promuovere nel Popolo di Dio l'Amore 

di Gesù Eucaristia nella celebrazione liturgica come 

nell'adorazione eucaristica. Si è sforzato di rendere 

Gesù Eucaristia più vicino ai fedeli quando ha 

permesso la comunione nella mano e quando ha 

istituito i ministri straordinari dell'Eucaristia, uomini 

e donne incaricati di distribuire la comunione e di 

portarla ai malati e anziani. Paolo VI ha veramente 

messo Gesù Eucaristia nelle mani dei fedeli, perché 

sia più vicino a tutti, specialmente ai sofferenti. 

Negli stessi anni, un'umile laica cooperatrice 

salesiana, Vera Grita (adesso in via di beatificazione), 

sperimentava questa meravigliosa vicinanza di Gesù 

Eucaristia che vuole fare di ogni fedele un vero 

"Tabernacolo Vivente". 

Riguardo a questa dolorosa privazione 

dell'Eucaristia, sarebbe meglio non parlare di 

"digiuno eucaristico" (come si fa spesso 

oggi), perché questa espressione tradizionale 

significa al contrario privarsi di qualunque 

cibo per ricevere il cibo eucaristico. E' meglio 

dunque parlare della privazione 

dell'Eucaristia, senza imporre a tutto il 

Popolo di Dio l'idea di un "digiuno", come se 

la comunione quotidi ana fosse 

un'esagerazione di cibo, un lusso spirituale, 

di cui sarebbe meglio astenersi. Questa 

concezione discutibile si è molto diffusa in 

Francia e in Italia (ne avevo già fatto 

l'esperienza 50 anni fa). Invece, da più di un 

secolo, con i decreti di san Pio X a favore 

della comunione quotidiana (1905), tutti i 

santi recenti sono stati dei santi 

dell'Eucaristia quotidiana.  Prima di lui, 

Teresa di Lisieux insisteva, non tanto sul 

nostro desiderio di ricevere Gesù, ma sul suo 

desiderio di darsi a noi, per vivere in noi e 

con noi e unirci a Lui.  ʉ  

 

òó sarebbe meglio non 

parlare di "digiuno 

eucaristico" é 
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º» tutti i santi recenti sono stati dei 

santi dell'Eucaristia quotidiana ³ 
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Chiamati per 

testimoniare  

Di  Yohanes Jimmy Carvallo 

 

Quando ho ricevuto un messaggio WhatsApp 

da padre Arnold Suhardi, assistente generale 

dei Missionari Monfortani, il 24 novembre 2019, 

chiedendomi di scrivere una condivisione di 

fede come "persona consacrata" all'interno 

dell'Associazione Maria Regina dei Cuori 

(AMRC), due cose sono venute a interrogarmi 

contemporaneamente. Innanzitutto, come 

raccontare questa esperienza "indimenticabile" 

della mia vita; secondo, come, io che ho molti 

limiti, potrò dare una testimonianza che verrà 

letta da tante persone. Dato che avevo bisogno 

di tempo per pensare a queste due cose, la 

semplice condivisione, di poco valore, non 

poteva essere completata che a metà gennaio 

2020. 

Ö× Poiché questa Associazione non è 

solo un gruppo di preghiera, ci ha 

aiutato a diventare "sale" nel nostro 

ambiente di vita Í 

Presidentedell'Associazione 

Maria Regina dei Cuori 

Regione di Ruteng, Flores, Indonesia 
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Il 21 novembre 2018, proprio quando la Chiesa 

universale stava celebrando la memoria della 

Presentazione della Vergine Maria al Tempio, 

diciassette fratelli e sorelle, io compreso, ci 

siamo impegnati nella consacrazione a Gesù 

per mezzo di Maria. Siamo giunti a questo 

passo dopo un lungo periodo di 

accompagnamento spirituale offerto dai 

Missionari della Compagnia di Maria. Il rito 

della consacrazione si compone di due parti 

principali: la promessa di essere fedeli alla 

Parola di Dio e il rinnovamento delle promesse 

battesimali nelle mani della Madre del Signore. 

 

Attraverso la consacrazione diventiamo 

ufficialmente membri dell'Associazione Maria 

Regina dei Cuori. Prima abbiamo presentato 

una richiesta ufficiale al Delegato Nazionale 

dell'AMRC per esprimere il desiderio di 

diventare un membro dell'Associazione che 

offre specificamente il percorso spirituale 

ereditato da San Luigi Maria di Montfort per 

vivere con tutto il nostro cuore le promesse 

del battesimo. 

 

Nel cammino verso la consacrazione, il primo 

passo verso una vita cristiana più profonda e 

seria, per me personalmente non è stato facile. 

Durante questo periodo, ogni potenziale 

membro dell'AMRC è invitato a "sacrificare" il 

tempo, in particolare, per approfondire vari 

temi di formazione utilizzando il sussidio 

"Totus Tuus", come "cibo per l'animaó che 

rafforza i nostri passi in questo 

òpellegrinaggioó della vita. 

Poiché questa Associazione non è solo un 

gruppo di preghiera, ci ha aiutato a diventare 

"sale" nel nostro ambiente di vita, a partire 

dalla nostra famiglia come Chiesa domestica, 

quindi la comunità di base, la parrocchia e 

finalmente la società in cui ci troviamo. Con 

la nostra fragilità e i nostri limiti 

umani, abbiamo continuato a 

camminare e ad essere testimoni del 

Vangelo nello spirito di umiltà , sotto lo 

sguardo della Beata Vergine Maria che seguì 

Gesù, suo Figlio, con una fede e un amore che 

non si sono mai appannati. 
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Quindi, come membro dell'Associazione, nello 

sconvolgimento dinamico e pragmatico di 

questo mondo, come posso vivere oggi ed 

esprimermi come una persona "rinata" nella 

grazia ricevuta dalla mia consacrazione? 

Soprattutto in quanto giovane, in che modo 

posso impegnarmi, portando sempre con me i 

valori cristiani basati sullo spirito del Vangelo 

da praticare nella vita di tutti i giorni, in  un 

ambiente professionale e nelle mie relazioni 

sociali-umane? 

 

Non è certo facile. La realtà mostra una serie 

di alti e bassi in termini di vita cristiana, in 

particolare come un laico cattolico che si 

impegna ogni giorno per essere testimone del 

Vangelo. Quanti colpi di scena, sfide e 

tentazioni, esperienze "desertiche"? L'impegno 

del servo di Gesù vivente in Maria, un servo 

della Santa Chiesa, composta da fratelli e 

sorelle incontrati in ogni momento, è 

veramente messo alla prova, affilato e forgiato. 

A questo proposito, vorrei condividere con voi 

una mia esperienza personale durante un 

evento molto speciale. 

 

Mercoledì, 5 settembre 2018, il mio secondo 

figlio, Yosep Aleksander (8 anni) è stato 

condannato da un medico dell'ospedale 

òAmore della Madreó a Denpasar, Bali, perch® 

soffriva di una malattia incurabile. Inizialmente, 

aveva mostrato i sintomi della vista offuscata: 

io stesso, accompagnato da mia sorella 

maggiore, Ita, e suo marito, abbiamo portato 

questo bambino nella stanza della Tomografia 

Assiale Computerizzata (TAC). I risultati 

inaspettati di questo esame mi deprimevano e 

mi rendevano impotente.  

 

Nel corso del tempo, io e mia moglie, Erlyn, 

abbiamo dovuto accettare l'amara verità: 

Yosep, ancora alla scuola di terza elementare, 

aveva un lento declino delle condizioni fisiche. 

Al momento in cui scrivo, Yosep è paralizzato, 

muto, incapace di vedere; ingoia a malapena il 

cibo anche se è purè di pappetta. 

 

ñò La realtà mostra una serie di 

alti e bassi in termini di vita 

cris tiana, in particolare come un 

laico cattolico che si impegna ogni 

giorno per essere testimone del 

Vangelo.  
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L'amarezza che è caduta su di me ha creato 

una grande tempesta nella mia vita, 

confrontandomi con una scelta che sembrava 

essere un dilemma: dovevo concentrarmi solo 

sulla cura di mio figlio e smettere di seguire la 

preparazione alla consacrazione oppure, 

mentre continuavo a concentrarmi sulla cura 

di mio figlio, avrei dovuto continuare anche la 

preparazione alla consacrazione? Secondo il 

programma, da lì a due mesi avrei dovuto 

consacrarmi a Gesù per le mani di Maria nella 

cappella del noviziato monfortano, a Ruteng, 

durante una celebrazione presieduta da P. 

Ariston Laurensius. Come è possibile che, 

nonostante il calvario che mi ha tormentato, io 

abbia scelto sinceramente di continuare fino 

alla consacrazione? È un mistero che io stesso 

non riesco a capire. A volte, ho sentito una 

specie di piccola ribellione nel profondo del 

mio cuore, di fronte a questo evento 

irreversibile. Come possiamo ancora 

fidarci di Dio quando le nostre 

vite sono abitate da una croce 

tanto pesante?  

 

La lotta finalmente mi portò, insieme a 

diciassette altre persone, all'Altare e noi 

facemmo la nostra consacrazione. Una delle 

preghiere quotidiane dei membri dell'AMRC mi 

ha toccato e rafforzato in seguito: òTuus totus 

ego sum, et omnia mea tua sunt: ôIo sono tutto 

tuo, e tutto ciò che è mio ti appartiene, o 

amabile Gesù, per mezzo di Maria, tua santa 

Madreõ. Amenó (VD 233). 

 

La consacrazione a Gesù per mezzo di Maria, se 

è meditata e vissuta, cambierà davvero le 

prospettive e l'atteggiamento dei nostri cuori, 

mentre ci lanciamo nella barca della vita in 

questo mondo. Giorno dopo giorno, la nostra 

persona continuerà a plasmarci, lentamente ma 

sicuramente, diventando veri discepoli di Cristo, 

dando l'esempio e rivestendoci costantemente 

di fede, speranza e amore ovunque viviamo. 
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Non camminiamo più da soli. Anche in mezzo a 

situazioni senza speranza, manteniamo una solida 

fiducia. Siamo la preziosissima proprietà di Gesù 

nelle mani di Maria, sua Madre. Pertanto, i frutti 

della consacrazione possono essere 

chiaramente visti sui volti di coloro che 

vivono veramente in una dipendenza 

amorevole da Gesù. 

 

Vivo personalmente la consacrazione cercando 

costantemente la volontà di Dio nella vita di tutti i 

giorni. La preghiera diventa il fondamento 

principale della vita di ogni membro dell'AMRC, 

oltre alla comunione fraterna così presente nella 

grande Famiglia Monfortana. La stessa comunione 

è vissuta dai membri dell'AMRC nelle loro 

relazioni con i cristiani che li circondano, sia 

all'interno delle comunità di base della parrocchia 

che altrove. L'adempimento delle promesse 

battesimali diventa il loro "respiro" 

quotidiano, sia nell'ambiente in cui 

lavorano sia dove vivono. 

 

Tutto ciò ha certamente le sue basi nella più 

piccola unità della comunità, vale a dire la 

famiglia. Nella mia piccola famiglia, a volte 

pregavamo insieme. Un esempio è la preghiera 

dell'Angelus, che recitiamo ogni giorno. Sembra 

semplice, ma influenza notevolmente le relazioni 

interne dei membri della nostra famiglia: la mia 

relazione con mia moglie e i miei figli è una 

condivisione affettuosa, in modo che, nel mezzo 

delle nostre attività quotidiane, possiamo sempre 

concentrarci su Dio. 

I membri dell'AMRC sono sempre più affermati 

dalla formazione continua che ci viene offerta 

dopo la consacrazione. Oltre a seguire questa 

formazione permanente, celebriamo insieme 

l'Eucaristia e preghiamo il Rosario con amore.  

 

Attualmente, l'AMRC di Ruteng, diocesi di 

Ruteng, continua a sperimentare uno sviluppo 

incoraggiante. Di recente, il 21 novembre 2019, 

23 nuovi membri dell'AMRC si sono consacrati. 

Giovani e meno giovani vogliamo rafforzare la 

nostra vita cristiana attraverso la consacrazione a 

Gesù Cristo per mezzo di Maria, nello Spirito 

Santo, come proposto dal Padre di Montfort per 

essere veri testimoni della Buona Novella nel 

mondo di oggi . ʉ  

 

�´�µ��Siamo la preziosissima 
proprietà di Gesù nelle mani di 
Maria, sua Madre 


